Pericolo in vista
Qualche anno fa nel 2009 i miei genitori dovettero uscire

da casa per risolvere delle cose importanti, e i genitori

lasciarono [a mia] alla sorella grande il compito di curare i fratelli.

Cosí la sorella decise di avviarsi verso il salotto ad

osservare la tv, invece io dovetti andare in balcone a

stendere i vestiti, io ci misi circa 15 minuti.

Dopo di che dovetti andare in cucina a [svuatare] svuotare e riempire

la macchina per lavare i piatti ecc …

Ad un tratto mi mancava [salo] SOLO di riordinare e mettere al suo posto

i coltelli, le forchette, i cucchiai ecc …, finchè decisi di

giocherellare un po’ con il coltello, lanciandola [pel aria] pelaria

ecc…

Dopo un’ po’ smisi di giocare col coltello e continuai a [svuotare] SVUOTARE

la macchina, poi improvvisamente vidi delle goccie di [sangue] sangue

a terra, così mi guardai il braccio e vidi il sangue

che usciva dal mio baccio. Successivamente carsi al

bagno, accesi l’acqua fredda e misi sotto la mano. Inseguito

disinfettai il baccio e ci misi un cerottino.

In primo piano quando tornarono i genitori io non gli dissi

niente ma si [accarsero] accorsero che c’erano delle goccie di sangue

a terra, e mi chiesero se mi sono tagliato.

Per concludere, con questa disgrazia [ha] ho imparato che

quando si è piccoli non si fanno cose pericolose, e che giocare

col coltello non ci si può mai fidare.
